
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
 

MARCIA PER LA PACE 
 

Questa Domenica 28 gennaio si svolge la “Marcia per la 
Pace” a Dolo. La Diocesi di Padova e il Patriarcato di 
Venezia invitano a marciare insieme per la pace. Sono 
particolarmente invitati gli abitanti del nostro Vicariato di 
Gambarare per la vicinanza e l’occasione di condivisione 
tra le nostre due diocesi vicine. Il tema l’ha suggerito 
Papa Francesco: “Algoritmi di pace. L’intelligenza artifi-
ciale sia al servizio della pace e della fraternità”. 
Alle ore 14.30 c’è l’accoglienza dei gruppi in Piazza Mer-
cato a Dolo. Si parte alle ore 15.00 per far tappa presso 
l’Ospedale, quindi allo Squero, al Monumento dei Caduti 
e arrivare alla Palestra del Liceo G. Galilei, dove alle ore 
17.30 viene celebrata l’Eucaristia dal Patriarca di Vene-
zia Francesco Moraglia e dal Vescovo di Padova Claudio 
Cipolla. Invitiamo i gruppi di giovani e di adulti ad essere 
presenti a questa marcia di preghiera per invocare il do-
no della pace di cui abbiamo un urgente bisogno soprat-
tutto in questo tempo dove il rumore della guerra sembra 
sovrastare qualsiasi desiderio e proposito di pace. 
 

MADONNA CANDELORA 
 

Quaranta giorni dopo il Natale la Chiesa celebra la Pre-
sentazione al Tempio di Gesù, secondo la Legge ebrai-
ca. La festa ha assunto nella tradizione cristiana il nome 
di Madonna Candelora. Maria e Giuseppe portano al 
tempio Gesù; Luce del mondo. E’ un’occasione bella per 
rivivere la gioia del Natale e ricevere in dono una candela 
da portare e tenere a casa come invito alla preghiera in 
famiglia.  A san Nicolò viviamo questa ricorrenza cele-
brando l’Eucaristia alle ore 10.30 e 18.00 (preceduta 
dalla preghiera del Rosario e dei Vespri, alle ore 17.25). 
 

GIORNATA PER LA VITA 
 

“La forza della vita ci sorprende”: è il tema della 46^ Gior-
nata per la vita che viene celebrata Domenica 4 Febbraio 
2024. Il Movimento per la vita “Riviera del Brenta” pro-
muove questa iniziativa riprendendo quest’anno la bella 
abitudine di offrire una Primula, segno della primavera 
che si avvicina e della vita che sboccia. Sabato sera 3 
febbraio e domenica 4 alcuni volontari saranno presenti 
sul sagrato della nostra chiesa per questa iniziativa per 
raccogliere un contributo destinato ad aiutare in maniera 
concreta famiglie e mamme in difficoltà per una nuova 
vita. Nel 2023 l’Associazione ha acquistato latte per 
1015,50 euro e pannolini per 767,83 aiutando così 15 
famiglie con bimbi da zero a diciotto mesi. Ancora una 
volta la nostra generosità può tradursi in un aiuto imme-
diato a famiglie con bambini che hanno bisogno di un 
sostegno concreto e immediato. Grazie. 

ISCRIZIONE ALL’I.R.C. 
 

E’ tempo per i ragazzi e per le loro famiglie di sce-
gliere l’Insegnamento della Religione Cattolica da 
inserire tra le materie scolastiche. Questa scelta ha 
un duplice scopo: conoscere le radici della nostra 
storia che in ogni luogo del nostro paese hanno la-
sciato dei segni visibili e hanno ispirato la nostra 
cultura e inoltre ritagliare uno spazio di dialogo nella 
scuola, libero da verifiche e interrogazioni,  per leg-
gere e costruire la vita sui valori cristiani.  La scelta 
dell’Insegnamento della Religione Cattolica è libera e 
non richiede nessun impegno particolare se non 
quello di una partecipazione attenta e fedele all’ora 
destinata a questo scopo nell’orario scolastico. 
 

RACCOLTA MEDICINALI 
 

Un gruppo di volontarie si incontra periodicamente 
presso il Monastero delle Suore Agostiniane di Mira 
per suddividere e inscatolare farmaci da inviare nelle 
zone colpite da guerre, in particolare il Libano, la 
Striscia di Gaza, l’Ucraina. Si raccolgono Farmaci 
non scaduti, anche in confezioni aperte e già iniziate. 
Se avete farmaci da donare si possono consegnare 
il Giovedì presso il Patronato di s. Nicolò (ore 15.00 - 
17.00) o contattare Fiorella (cell. 3209448343) oppu-
re Chiara (cell. 3404993757). 

 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato 
cristiano per: Ruggero Quagliato ( a s. Marco) di via  
Boldani - Dino Trolese  di via Fasolato - Graziosa 
Bettio ved. Patron di via Nazionale. Li raccoman-
diamo al ricordo e alla preghiera di tutta la comunità. 
 

AD ASSISI 
 

Accompagnati da don Bogus, un piccolo gruppo dei 
nostri giovani vive un’esperienza di preghiera e di 
proposta di fede ad Assisi, dal 10 al 13 febbraio. I 
frati e le suore di Assisi hanno un dono speciale di 
saper parlare ai giovani e di metterli sulle orme di 
san Francesco. Ormai da alcuni anni questo appun-
tamento è diventato una proposta viva e accolta con 
gioia. I nostri giovani saranno in parrocchia per ini-
ziare la Quaresima mercoledì 14 febbraio con il rito 
delle ceneri. 
 

SAN GIOVANNI BOSCO 
 

E’ un altro santo che sa parlare ai giovani. La Chiesa 
lo celebra il 31 gennaio. E’ il santo che i nostri ragaz-
zi delle medie andranno ad incontrare a Torino, a 
Colle don Bosco, dopo le vacanze di Pasqua. 

 

O  Verbo! 
O Cristo!  

Chi saprà conoscerti? 
Chi potrà comprenderti? 
Fa’ o Cristo che io ti conosca 
e ti ami. Poiché Tu sei la luce, 
lascia che un raggio di questa 
tua luce divina invada la mia 
povera anima, affinché io 
possa vederti e comprenderti. 
Metti in me una grande fede in te, 
affinché tutte le tue Parole siano 
per me altrettante luci che mi 
illuminano e mi facciano venire 
a te e seguirti per le vie della 
giustizia e della verità. 
O Cristo tu sei il mio Signore 
il mio unico Maestro. 
Parla, io voglio ascoltarti e 
mettere in pratica la tua Parola. 
Voglio ascoltare 
la tua divina Parola perché 
so che viene dal cielo. 
Voglio ascoltarla, meditarla, 
metterla in pratica, perché 
nella tua Parola ci sono: 
la vita, la gioia, la pace, la felicità. 
Parla, Signore, tu sei il mio Signore 
e il mio Maestro, ed io voglio 
ascoltare solo Te. Amen             (A. Chévrier) 

 

4^  TEMPO ORDINARIO  -  28  GENNAIO 2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 
 
DOMENICA   28  GENNAIO 
4^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:    
 

ore 9.30:  Mao Giancarlo, Sindoca Nella e 
 Guerrino 
 

ore 11.00: 
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30: Longo Giosafate, Giorgio e 
   Giovanna 
 

LUNEDI’  29  GENNAIO 
 

ore 18.00: 

 

MARTEDI’  30  GENNAIO 
 

ore 18.00: Deff. Martin - Teresa e Fiorenza 

 

MERCOLEDI’ 31  GENNAIO 
S. GIOVANNI BOSCO 
 

ore 18.00: Giordan Luigia, Gianni, Aurelia -  
  Marchiori Gino - Ratto Lino 
  

GIOVEDI’  1  FEBBRAIO 
 

ore 18.00:  
 

VENERDI’  2  FEBBRAIO 
MADONNA CANDELORA 
 

ore 10.30: 
 

ore 18.00: Ferrante Antonio (1 mese) -  
 De lorenzi Elsa, La Rosa Alberto 
 

SABATO  3  FEBBRAIO 
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Tuzzato Luigi, Breda Muccia 
 

DOMENICA   4  FEBBRAIO 
5^  TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA PER LA VITA 
 

ore 8.00:  Manente Ines e Santuri Giovanni  
 

ore 9.30:  
 

ore 11.00: Tuzzato Antonio e Piazzon Giuditta 
 

ore 16.00: ROSARIO PER LA PACE 
 

ore 18.30:  
 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO  SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 

 
 

 

Catechesi.  L’annuncio è nello Spirito Santo 
 

nelle scorse catechesi abbiamo visto che l’annuncio del Vangelo è gioia, è per 
tutti e va rivolto all’oggi. Scopriamo ora un’ultima caratteristica essenziale: occor-
re che l’annuncio avvenga nello Spirito Santo. Infatti, per “comunicare Dio” non 
bastano la gioiosa credibilità della testimonianza, l’universalità dell’annuncio e 
l’attualità del messaggio. Senza lo Spirito Santo ogni zelo è vano e falsamente 
apostolico: sarebbe solo nostro e non porterebbe frutto. 
In Evangelii gaudium ho ricordato che «Gesù è il primo e più grande evangelizza-
tore»; che «in qualunque forma di evangelizzazione il primato è sempre di Dio», il 
quale «ha voluto chiamarci a collaborare con lui e stimolarci con la forza del suo 
Spirito». Ecco il primato dello Spirito Santo! Perciò il Signore paragona il dinami-
smo del Regno di Dio a «un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e cresce; come, egli stesso non lo sa». Lo 
Spirito è il protagonista, precede sempre i missionari e fa germogliare i frutti. Que-
sta consapevolezza ci consola tanto! E ci aiuta a precisarne un’altra, altrettanto 
decisiva: cioè che nel suo zelo apostolico la Chiesa non annuncia sé stessa, ma 
una grazia, un dono, e lo Spirito Santo è proprio il Dono di Dio, come disse Gesù 
alla donna samaritana. 
Il primato dello Spirito non deve però indurci all’indolenza. La fiducia non giustifica 
il disimpegno. La vitalità del seme che cresce da sé non autorizza i contadini 
all’incuria del campo. Gesù, nel dare le ultime raccomandazioni prima di salire al 
cielo, disse: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni […] fino ai confini della terra». Il Signore non ci ha lasciato 
delle dispense di teologia o un manuale di pastorale da applicare, ma lo Spirito 
Santo che suscita la missione. E l’intraprendenza coraggiosa che lo Spirito infon-
de ci porta a imitarne lo stile, che sempre ha due caratteristiche: la creatività e 
la semplicità. Creatività, per annunciare Gesù con gioia, a tutti e nell’oggi. In que-
sta nostra epoca, che non aiuta ad avere uno sguardo religioso sulla vita e in cui 
l’annuncio è diventato in vari luoghi più difficile, faticoso, apparentemente infruttu-
oso, può nascere la tentazione di desistere dal servizio pastorale. Magari ci si 
rifugia in zone di sicurezza, come la ripetizione abitudinaria di cose che si fanno 
sempre, oppure nei richiami allettanti di una spiritualità intimista, o ancora in un 
malinteso senso della centralità della liturgia. Sono tentazioni che si travestono da 
fedeltà alla tradizione, ma spesso, più che risposte allo Spirito, sono reazioni alle 
insoddisfazioni personali. Invece la creatività pastorale, l’essere audaci nello Spi-
rito, ardenti del suo fuoco missionario, è prova di fedeltà a Lui. Perciò ho scritto 
che «Gesù Cristo può anche rompere gli schemi noiosi nei quali pretendiamo di 
imprigionarlo e ci sorprende con la sua costante creatività divina.  
Creatività, dunque; e poi semplicità, proprio perché lo Spirito ci porta alla fonte, al 
“primo annuncio”. Infatti è «il fuoco dello Spirito che […] ci fa credere in Gesù 
Cristo, che con la sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita miseri-
cordia del Padre». Questo è il primo annuncio, che «deve occupare il centro 
dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale»; per 
ripetere: «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al 
tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti». 
Fratelli e sorelle, lasciamoci avvincere dallo Spirito e invochiamolo ogni giorno: 
sia Lui il principio del nostro essere e del nostro operare; sia all’inizio di ogni atti-
vità, incontro, riunione e annuncio. Egli vivifica e ringiovanisce la Chiesa: con Lui 
non dobbiamo temere.        (Udienza Generale  -  6  dicembre  2023) 

UNA PICCOLA GROTTA DI LOURDES 
 

I primi incontri con Ruggero sono avvenuti, con un gruppo di amici, per pregare il 
Rosario davanti ad una piccola Grotta di Lourdes, collocata nel giardino di casa. 
Dopo la preghiera non sono mai mancati i biscotti preparati dalla sua sposa Bruna. 
E’ stato sempre un momento bello e sereno di preghiera e di fraternità. Ruggero era 
così: una persona buona, serena e felice che sapeva trasmettere gioia e felicità. Lo 
si è visto anche per l’ultimo saluto che la comunità di s. Mira Porte ha voluto tributar-
gli riempiendo la chiesa di s. Marco e vivendo una preghiera serena e partecipata. 
La sua vita ha conosciuto la fatica di affrontare la morte del padre, rimanendo orfa-
no con altri due fratelli in giovane età; ha vissuto l’esperienza bella con i Salesiani 
che ha segnato la sua esistenza e la sua fede, sviluppando in lui l’impegno del dia-
logo sereno che era la caratteristica della sua vita, anche quando da sindacalista ha 
dovuto affrontare anni difficili, di una dura contrapposizione, di una lotta sindacale, 
segnata anche dalla morte di alcune persone che sono rimaste nel cuore della città 
di Mestre e dei luoghi di lavoro di Porto Marghera. La ricerca sincera del dialogo, il 
suo carattere sereno e burlone, il suo amore vero per la famiglia e per gli amici, la 
gioia per la festa, per l’incontro, la passione per cercare e trovare strade di  dialogo, 
la sua fede sincera e viva, hanno fatto di lui una persona buona e sempre pronta 
all’incontro piuttosto che allo scontro. Sono felice d’aver condiviso con lui una sem-
plice amicizia e d’averlo accompagnato all’incontro con il Signore. 
 

PERCORSO FIDANZATI 
 

Ormai da qualche anno abbiamo eliminato la parola “Corso per i fidanzati” che sa 
da “istruzioni per l’uso” e l’abbiamo sostituito con un termine più consono: “Percorso 
per i fidanzati”. Forse la differenza non è poi così evidente, ma un conto è insegnare 
qualcosa e un conto è fare un pezzo di strada insieme per cogliere la bellezza di 
una scelta di vita cristiana che oggi sta diventando sempre più rara e difficile. Cam-
minando insieme si affrontano anche le asperità del sentiero, ma soprattutto si gode 
della bellezza del panorama e della grandezza delle cime.  Il Matrimonio cristiano è 
veramente un’avventura bella e straordinaria perché si compie insieme con il Signo-
re e dove c’è il Signore c’è gioia perché l’amore impara da Lui le parole, i gesti, la 
forza del perdono, la bellezza della vita. Oggi stiamo perdendo questo dono straor-
dinario e lo stiamo sostituendo con la scelta della convivenza che si accontenta del 
vivere insieme, senza impegno e senza una Presenza che dà all’amore la forza di 
sentirsi amati da Lui e di diventare un piccolo segno di questo Amore grande. Anche 
quest’anno abbiamo avviato questo percorso con un piccolo gruppo di fidanzati che 
hanno deciso, nella libertà e nella consapevolezza, di affidare al Signore il sogno 
più bello della loro vita. 
 

LA TORTA DI MELE 
 

Anche se la Befana è passata da qualche settimana, questi giorni sono stati ricchi di 
doni. E’ arrivata dell’ottima verdura di stagione; qualche giorno fa una persona an-
ziana ci ha regalato un pezzo di “pinza”, facendo rivivere ricordi dell’infanzia legati 
alla bontà di un dolce “povero” che rallegrava i primi giorni dell’anno nuovo. Stamat-
tina una cara amica ci ha regalato un pezzo di torta di mele per la colazione. Ogni 
tanto arriva anche del buon pasticcio. Doni semplici che rallegrano, per i quali c’è 
solo da dire grazie ed esprimere anche una riconoscenza vera perché sono regali   
casalinghi che non disdegniamo mai, segno di un affetto e di una vicinanza che non 
può che rallegrare il cuore. Noi preti viviamo una vita semplice, come la stragrande 
delle nostre famiglie, non siamo soliti frequentare ristoranti o pizzerie, per cui questi 
doni semplici ci fanno sentire in famiglia, partecipi delle gioie quotidiane della vita di 
tante persone care che, ogni tanto, pensano anche ai loro preti, sentendoli parte 
della loro famiglia. Qualsiasi dono, anche il più semplice e umile, è un segno di af-
fetto e di vicinanza che non può che riscaldare il cuore. Grazie! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 
DOMENICA   28  GENNAIO 
IV^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Dante e Lilli 
 

LUNEDI’  29  GENNAIO   
Ore 7.00 : Intenzione offerente 
 

MARTEDI’   30  GENNAIO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  31  GENNAIO  
ore 7.00:   Familiari membri OSA   

GIOVEDI’  1  FEBBRAIO 
ore 7.00: Causin Bruno e Friso Teresa 
  

VENERDI’  2  FEBBRAIO  
ore 7.00:  Intenzioni della comunità 
 

SABATO  3  FEBBRAIO   
ore 7.00:   Intenzione offerente 
 

DOMENICA   4  FEBBRAIO 
V^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00: Scatto Gianandrea e Alessandro 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

 
ORARIO S. MESSE 

 
 

DOMENICA  28  GENNAIO 
4^ TEMPO ORDINARIO 

Ore 10.45: Angela e Mario - Pierina -  
 Maria,  Dora, Ottavio, Gino e 
 Beniamino Centenaro 
 

LUNEDI’  29  GENNAIO  
 

ore 8.30:  
 

MARTEDI’  30  GENNAIO 
 

ore  8.30:   
 

MERCOLEDI’  31  GENNAIO 
 

ore 8.30:  don Luigi Vian 
 

GIOVEDI’  1  FEBBRAIO 
 

ore 8.30:  Anime 
 

VENERDI’  2  FEBBRAIO 
 

ore 8.30:  (SOSPESA) 
 

SABATO  3  FEBBRAIO 
 

ore: 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA  4  FEBBRAIO 
5^ TEMPO ORDINARIO 

Ore 10.45:Intenzioni offerente - Renata, 
Giovanni - Terren Giacomo - Conton Vally 
e Pagan Roberto 


